
Spaventa contro Berlusconi: 
«Un liberista airamatriciana 
lo sfido sui programmi» i» 

Quello di Berlusconi è un •liberalismo 
all'amatriciana, tra populista e farwestlsta». 
Lo sferzante, ironico giudizio 6 di Luigi 
Spaventa, candidato del polo progressista 
alla Camera nello stesso collegio di Roma 
centro In cui corre il Cavaliere. In un incontro 
con la stampa estera II ministro del Bilancio 
ha sfidato l'avversario a un confronto -con 
qualsiasi regola egli voglia: della Bbc, delia 
Nbc, e se si vuole possiamo chiamare anche 
l'associazione degli arbitri». Spaventa è 
preoccupato per una possibile vittoria del 
proprietario della Rnlnvest, che arresterebbe 
Il processo di riaggiustamento della finanza 
pubblica italiana, per la quale è necessario un 
intervento sul bilancio per I prossimi due o tre 
anni che riporti l'avanzo primario al 4 per 
cento del prodotto intemo lordo. Per operare 
Il risanamento dei conti pubblici la pressione 
fiscale non può subire riduzioni. Quanto 
all'ipotesi di tassazione del Bot, avanzata da 
Rifondanone comunista, per II ministro si 
tratta di -una proposta sciagurata». -E non so 
- aggiunge - se chi la fa desideri veramente 
che vinca II polo progressista o non preferisca 
restare in un nobile Isolamento di 
opposizione-. Spaventa spiega di essersi 
candidato anzitutto per una ragione emotiva: 
•Sono romano e Berlusconi si presenta 
proprio nel collegio del centro». 
E definisce -un gravissimo pericolo 
promettere miracoli all'Italia, dopo che siamo 
riusciti a far capire ai cittadini che la strada è 
In salita». Inoltre, è •pericoloso ricostituire la 
connessione tra politica e affari, proprio 
quando questa fase sembra essere finita». 

Rai, Ciampi tifò il decreto 
Demattè: «Non siamo sull'orlo del fallimento» 
La Rai? Non è sull'orlo del fallimento anzi... Ieri 
il verticie di viale Mazzini e il dottor Falcone 
hanno cercato di limitare i danni e hanno chie­
sto un nuovo intervento del governo. E Ciampi 
rilancia il contestato decreto. 

ROBERTO ROSCANI 

e polemizzino senza troppa asprez­
za contro "I uso strumentai"» che 
della lettera di Falcone è stato fatto 
Polpmica coi giornali' Si ma indiret 
tamente anche con il sottoseg-etano 
alle Poste Ombretta Fumagalli Carulli 
(a proposto ma a render nota la let 
tera nservatissima non sarà stala pro­
prio lei'.) che aveva approfittato del-
1 occasione per tirare nuovi colpi alla 
•Rai sprecona» Ora il sottosegretario 
lapprodato dalla De ai centristi; e 
candidata sotto la bandiera di Forza 
Italia «alla luce di successive scelte -
commenta Locateli! - ho capilo certi 
atteggiamenti di prima» Atteggia 
menti che lo stesso Locdtelli aveva 
definito di -ostilità nei conlronti di 
questa azienda» Insomma Fumagal'i 
Carulli lavorava per il re di P-ussia? 
Locatelli non lo dice Demattè ride 
sotto i baffi ma insomma la sostanza 
finisce per esser questa 

Evocato invocato il governo ri 

• i ROM A La Rai prova a spegnere le 
fiamme e convoca d urgenza una 
conferenza stampa in pompa ma­
gna Attorno al gigantesco tavolo del­
la sala 1 quella delle grandi occasio­
ni con pareti di legno e arazzi anti­
chi e è il vertice al completo e un 
ospite Demattè Locateli! consiglieri 
d amministrazione < «sindaci» ma-
nagment e con loro il pro'essor Fai 
cone ovvero quel direttore ge"erale 
della Cassa Depositi e Prestiti che ha 
scntlo al governo per dire che lui i 
soldi in Rai non ce li mette La sua 
presenta alla conferenza stampa da 
il tono È. npetono tutti I occasione • 
per smer'ire che la Rai sia sull orlo 
del baratro che sia inaffidabile che 
sia talmente un cattivo affare da im­
pedire ad un seno funzionano pub­
blico come il professor Falcone di 
sperperare del denaro investendo a 
viale Mazzini Rai e Cassa chiedono 
insieme al governo «qualcosa di più» 

Claudio Demattè 

sponde in serata nella seduta ai do 
mani a palazzo Chigi verrà reiterato il 
decreto sulla Rai -11 necessario inter 
vento di ricapitalizzazione della Rai 
ad opera della Cassa depositi e pre­
stiti aweTa dunque secondo quanto 
previsto dalla legge tenendo conto 
dei previsti esiti del piano di risana­
mento e degli ulteriori interventi pub 
blic ad esso connessi» In pratica 
Ciampi conferma il decreto nchia 
ma ali ordine Falconi ma parla an 
che di "ulteriori interventi» Potrebbe 
esser qui la chiave di so'uzione Li 
Cassa infatti per bocca del suo pre 
sidente ieri ha insistilo a dire di esser 

più che disposta a investire dentro 11 
Rai («e una buona ìzienda con un 
buon managment»") a patto che I 
piano di ristrutturazione e di nsam 
mento venga sorretto dal governo 
con I immissione di denaro fresco F 
ì più nprcsc De malte In spiegato 

che per ridurre il deficit del 199-1 vi 
rebbe necessario che il governo fa 
cesse alcune delle cose promesse la 
defiscaliz/azione del canone ad 
esempio (oggi I81 per cento di 
quanto pagano gli utenti va ali azien 
da e il ' 9 allo Stalo"! oppure la can 
celLizione di un debito «non dovuto 
quello del prezzo che viale Mazzini 
paga per 'a concessione dfll etere 
(IH) miliardi I anno contro il miliar 
do e 200 m lioni pagalo da Berlusco 
ni per lo stesso numero di reti) A 
queste condizioni insiste Demattè 
con il suo stile bocconiano potrem 
mo vedere rosa nel luluro Un futuro 
che già «p'omette» di pavsa re dal ros 
so del debiti al blu dei ricavi gii a 
partire dal 1995 «È bene che a que 
sto punto - commenta Vincenzo Vi 
la del Pds - il governo chiansca f.no 
in fondo 'e proprie intenzioni per 
evitare che il quadro della comuni 
cazione italiana diventi ancora più 
incerto e confuso Proprio mentre e e 
un partilo al lavoro non per rivinare 
ina per ridimension ire la R.u met 
tendo a repentaglio I occupazione» 

Ma attorno al tavolo c e un fanta­
sma evocito dai giornalisti e subito 

rie ìcciato indietro II fantasma di 
Berlusconi con la sua discesa in 
campo la questione Rai che è seni 
pre stata politica e diventati persino 
questione e lettor ile II Cavaliere la 
vuole più snella «più servizio pubbli 
co ovvero meno competitiva con le 
reti commerciati magari senza per 
nulla pubblicità Fini che con Berlu­
sconi va a braccetto ieri ha parlato 
di abolizione del canone E i vertici 
Rai cosa dicono" Dematle preferisce 
nspondere a Fini «In tutta Europa 
esistono tv pubbliche pagate con un 
canone obbliuatono insieme a reti 
commendali e a pav tv II canone è 
una risorsa per penneltere una pro­
duzione audiovisivi nazionale Una 
nsorsa culturale Ma alla (in fine - ag­
giunge - il canone st rve anche a Ber­
lusconi se non ci fosse la Rai sareb 
be costretta a cercare pubblicità sen­
za più il tetto massimo del <1 percen 
lo contro il 1G della Finmvest Vedre­
te che alla fi le Berlusconi convince-
r Fini i lasciar perdere questa 
f ìccenda» 

Ma se vince il Cavaliere voi ve ne 
indrcte? chiedono a Dematle e Lo-

citelli «Noi siamo nominati da orga 
ni istituzionali Nessuno di noi con­
serverebbe il mandato se non vi fos­
se un rapporto fiduciario con le isti 
luzioni» Èia risposa ufficiale Poi ar 
riva quella scherzosa -be Berlusconi 
f i il premier finalmente dovrà preoc­
cuparsi della Rai » 

Studio Censis sul pensiero degli elettori: il 72,7% chiede novità radicali e deciderà pragmaticamente 

Lavoro e cambiamento, le scelte degli italiani 
LUCIANA RI MAURO 

• ROMA «Il reale dietro il virtuale» è 
il primo dei quattro studi che il Cen­
sis ha dedicato a «L Italia in politica» 
e che sarà completato nei prossimi 
mesi L indagine dedicata alle identi­
tà politiche e culturali degli italiani -
in particolare ai.a «autorappresenta 
ziont-che 1500 intervistati compresi 
tra i lo e 175 anni danno di sé «dietro 
la babele di sigle» - è stata presentata 
ieri nella sede della fondazione alla 
presenza del suo segretano Giusep­
pe De Rita Lo sguardo dei ncercaton 
sociali si è appuntato ques'a volta 
sulla politica proprio perchè «il labo 
rator'O Italia sta facendo un esperi­
mento» in questo campo 

Volontà di cambiamento 
Putta la società è fortemente coin 

volta tant è che la volontà di cam­
biamento è espressa dal 91 8 » degli 
mte"vistati (tra cambiamento radica­
le e morbido") Più difficile capire a 
detta degli stessi ricercatori la dire­

zione del cambiamento II 72 7 di 
coloro che vogliono un "cambia­
mento totale» risponde che non sa 
definire la propria auto-colloc.izione 
politica se di sinistra di centro mo­
derato di destra progrev.ua liberi­
sta conservatore comunista federa 
lista 

Una rice-ca non un sondaggio 
per questa volta siamo risparmiati 
dal sapere I ultima su come voleran 
no gli italiani Sappiamo però che 
siamo di fronte a una «laicizzazione» 
delle scelte politiche circa la metà 
della popolazione il 18 7" afferma di 
scegliere di volta in volta la lista e il 
candidato da votare Accanto ad un 
59 1"u che dice di non aver cambiato 
idee politiche negli ultimi due Ire an 
ni e è una persona su 5 (20 7) che 
lo ha 'atto nanamente e il 18 5 che 
lo ha fatto in maniera meno radicale 

L'assillo è II lavoro 
Tra gli elementi che contribuisco­

no a decidere per chi votare la con­
dizione se*, lale le idee e le tradizioni 
familiar' hanno molto meno peso ri 
spetto ad un passato livsato intorno 
ai tre cinque anni ' i La presa degli 
«ideali» scende di 13 5 punii e quella 
della famiglia di 12 punti Cresce in 
vece nella scelta del volo il «bisogno 
di espnmen la propria insoddisfa 
zione» in passalo era il 11 1 oggi ra 
giona cosi il 28 3 del campione 
1 avsillo è il problema del lavoro in 
dicalo dal 77 2 quale obicttivo pnn 
cipile del prossimo governo al se 
condo posto la loti ì alla criminalità 
119 6) mentre la questione morale 
t il buon governo sono dechvsali al 
terzo e quarto poslo M» quando si 
pavsa dal indicazione del problema 
alle azioni di politica economica e 
ali impostazione dell azione di go 
verno il >p lese di spacca in due- Il 
51 6 preferisce avere meno tasse e 
meno servizi mentie il Hi 8 preferi­
sce il contr trio btevsa spaccatura 
sull impatto che il risanamento eco 
nomico deve avere sull occupazio 

ne il 15 dice «meglio risanare im 
prese e conti pubblici anche a costo 
di nuova disoccupazione men're il 
50 3 dice «meglio non avere più di 
soccupaii» anche a costo di non far 
quadrare i bilanci È interessante no 
l ire che questa spaccatura pavsa at 
traverso gli schieramene politici e 
non coincide con la sinistra il centro 
o 11 destra Ad esempio il 50 2 di 
quanti si dichiarano di sinistra pnvile 
gì ino il risanamento sul rischio di 
soccupazione una cifra che atnva il 
5? tra chi si mlode'misce progressi 
sta e scende il 45 Ira chi si dice di 
centro risale al 51 6 Ira quanti si 
autodefiniscono di destr i 

Dominio del pragmatismo 
Insomma si assiste ad una sorla di 

•dominio del pragmatismo» - e una 
delle conclusioni della ricerca - ri 
spello alla congiuntura del paese 
(I assillo per I emergenza disoccu 
pazionc) o rispetto al propno biso 
gno d i espnmere un d isagio 

Altro dato degno di nota come si 

formino le idee politiche degli Italia 
ni secondo la loro autoiiercezione0 

1 ra le mod ili11 più ricorrenti i pro-
grimmi televisivi sono indicaa al 
<183 e la lettun dei giom ni è indi 
cala al 52 3 I giornali però in 
fluen, ano solo il 30 di coloro che 
hanno la licenza elementare e il 
715 dei laureati mentre I influenza 
dei progrimmi televisivi decresce 
con il crescere della scolpita si p is 
vi dal 5.1 9 dei meno scolanzzati il 
39 2 dei I lureati Autorappresenta 
ziom e tendenziali modificazioni che 
non fanno più coincidere condizio­
ne sociale valori interevsi ed identità 
politica Come distinguere il «reale 
dilla realla «virtù ile» che ci viene tra-
smevsa dai media' «Nel mondo delia 
lomunicazione cominciamo a non 
s iperlo più» ammettono gli stessi n 
cercatori La scarsa corrispondenza 
In identità politica volon ed interessi 
vii ne falta risalire alla capw.it i del 
I offert i politica di rappresentare ap­
punto valori ed interessi 

Il Pds boccia le proposte di Rifondazione 

Dopo i Bot la Nato 
Bertinotti insiste 
Rifondazione conferma vuole tassale ì Bot (se garanti­
scono rendite sopra ì 200 milioni) dice di no ali intesa 
Fiat E vuole «superare • la Nato Idea ci ìe non piace affatto 
al Pds Fassino Cosi comprometfono la possibilità di ot­
tenere consensi più vasti» Ma presentando il programma 
Rifondazione conferma soprattutto la scelta unitaria Ber­
tinotti «Giugni'' Lo sosterremo lealmente e sen/.a disagio 
Proposta una manifestazione nazionale antirazzista 

STEFANO BOCCONETTI 
•Tr ROMA Rifondazione conferma 
tutto Ed anche qualcosa di piti 
Quindi tassa sui Boi (naturilmmte 
non per lutti ma solo per chi nuada 
gna più di 130 200 milioni) mi an 
che la cnlica ili accordo Fiat Ed in 
più il «superamento della Nato «V i 
sto che non esiste più la divisione in 
blocchi» Idea che non piace affatto 
però ad uno dei suoi illeati il Pds 
Rifondo7ione conferma tutto si die 
ceva £ conferma anche e sopraHutlo 
la scelta di stare assieme al resto del 
la sinistra Di più vuole I ivorire da 
subito perchè «1 progressisti» sianovi 
sibili E non solo sulla scheda eletto 
rale Visibili anche nelle battaglie in 
difesa dei dintti civili Ecco perche Ri 
fondazione ha proposto alle altre for 
ze progressiste di darvita ad un i ma 
nifestazione nazion ile contro il raz­
zismo Da tenersi nella capitale 

Impegni progetti contenne è un 
pò questa la sintesi dell ì manifesta 
zione per la presentazione del prò 
gromma di Rtfondozione avvenuta 
ieri a Roma Presenti il neosegretano 
Bertinotti il presidente Cossutta e il 
capo gruppo al Senato Ersilia S ilva 
to Programma dunque Che nelle 
intenzioni dei promoton non è il 
iirnativo alla dichianzione comune 
dei progressisti» Anzi per usale seni 
pre le parole di Bertinotti da qu< Il i 
importante bise siamo partiti per in 
dare oltre» 

covi chi dJl resti ìwnnc n tutti i 
paesi civili- il segrct ino di Rilond i 
zione aggiunge Hi illora dm e I 
problema Si i i ulto rumore pir 
una proposi i di buonsenso Ter b ìt 
tire le proj liste iriti fisco di II i di 
stri la niellai un i sola pagiremi 
no ni ìp igire lutti 

Sull i Fi ìt sul lonkst ito morde 
ni ori bertiiK Iti ingiungi Hi li 
si t ito nelli ni ini di Corso Marconi li 
scelte di pollili i industriale Vill i 
regressive cimi dimostrano lo 

smantellami nlo deil i Stvel 11 ndu 
zione dell 11 ìbbne i di AH si i li mi 
naccei tu mion boi.u su tutti li il 
tri rc-ill i pioduttm Stilli a m e n 
che oltretiillo non vengono ioni 
|x jnsated i nuli i» 

•Unita e competizione» 
Tenendo fede ad una filosofia 

Questa «Unild e competizione Uni 
ta perchè «pensiamo che le 'orze 
progressiste nel loro insieme e solo 
nel loro insieme povvino costituire 
una n l ida alternativa alle destre» 
Competizione con gli alle iti perche 
«-abbiamo I ambizione di spostare a 
sinistra 1 asse dei progressisti» Co 
me"1 Su cosa su qua.i programmi' La 
risposta è in quei dieci capitoli Con 
progetti ed analisi che nguardaio un 
pò tutti gli argomenti Dove co nuli 
que e rintracciabile un filo rosso per 
dirla coi protigonisti della conferen 
za st irnpa «Tulio è tirato in funzio 
ne della battag'ia per I occupazione 
per noi la vera proprita» Proposte su 
tutto anche se le domande hanno 
naturalmente ngu ìrdato di più i temi 
che nempiono i giornali in questo 
periodo Quindi s è pc dato innanzi 
tutto della proposta di Uvsare i Bot 
Ed ecco la replica di Bertinotti Detto 
che nel suo progetto la tassazione 
colpirebbe solo «le rendite superiori 
a 150 200 milioni cosi come la patri 
montale colpirebbe quanti hanno al 
tre case oltre a quella di abitazione 

•Superare» la Nato 7 

Bot intts Hill id influì li Nilo 
l'n lem i quesl ultimo sollecit to so 
prattutlo d il e domande di i i n insti 
nell ì tond i nz i stampi Sull arco 
mento Rilond iziom li i questa idi i 
come h ì spi >g ito il pn sidmti Cus 
suiti -Ori die il pitto di \ irsavi i 
n in c i più non vedo li neiessit ì 
che ccntinui i sussisti ri S t renne 
fivorevoli id un supi i munto dei^li 
iciordì di dilivi inlem l 'umile 
Ima posizi JI e ihe per Cossutt t vii 
ne i ilforz ila perche si sia viol indo 
lostissotr ili ito istitutivi di II Nili in 
z i Mlantii i he pievediv i un patto 
puramente ditensm • 1 rasi ehi han 
m> gii juiiiv ilo una pollane i P i 
dime un i ! idea non pi ne ali itto ì 
l'issino dell segnIeri i Pds Chi ili 
ei «F prtociup mie constai ir j che 
Rifondazioni pur di riiompattari il 
piopno i l i tic rito non esiti id assu 
m i n posizioni polliti hi inJond ili 
eompromi tu ndo |* r di più 11 possi 
bilit ì dei rpugiessist i di ottenere 
consensi ben più vasti 

l-d allora elle vuol dire la posizic 
ne sull 1 Nato O I insisteiizi sul rifui 
to ili acce rdc Flit C he Ritorni izio 
ni si ritigln uni sua -nicchi ì Per 
essere più precisi quel no al! intesa 
significa che bertmoiti non ippogge 
ri Giugni i Torini Su questo il si 
Metano e dee so «S imo leali perdi 
seiplin i e lonv izicne Li responsi 
bilil ì dell accoido che non ci \ iaee 
li iserni imo ali i Piai In ogni e iso 
s asterremo tutti i candidali progiessi 
sii Giugn pò senza ilcun disagio 
F dopo il iole" L ultimi doni irda i 
pir Cossutt i ( hi d in V U s mstn 
vince ha il dovere di «ovem ire Altr 
menti i progressisti non sono tenuti i 
govem ire iss eme K MJ ci sar ì chi 
pensa a (ire in illtaiizi con alili 
forzi noi v liuti remo Mi per questi 
cose e e tem]X) 

?-o» 

Questa settimana 

Servono soldi? 
Facciamo un test 

a dieci banche diverse 
due pagine analiticlii1 con 

in edicola da giovedì 
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